
  
 

  

 
 

 
ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B 

AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI PNRR 
M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 

 
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 

 
Richieste di chiarimento pervenute dal 26 febbraio al 4 marzo 2022 ore 12:00 

 
AVVISO IMPORTANTE 

Le richieste di chiarimento devono essere inoltrate esclusivamente dalla casella di posta elettronica 
ordinaria del Comune interessato specificando nell’oggetto: Avviso pubblico Progetti locali per la 
Rigenerazione Culturale e Sociale – QUESITO e inviate al seguente indirizzo PEO:  
sg.pnrr-borghi@beniculturali.it 
 
Le richieste di chiarimento possono essere inoltrate solo da un Comune interessato; non saranno prese in 
esame richieste di chiarimento pervenute da soggetti (pubblici o privati) diversi. 
 
Non si procederà per risposta singola. Si ricorda che sulla pagina del Ministero della Cultura 
https://cultura.gov.it/borghi è stata pubblicata la Raccolta delle FAQ ordinate per argomenti pervenute dal 
3 Gennaio al 7 Febbraio 2022. 

 
 
284. Avendo l’Amministrazione formalizzato in data 19/12/2021 un partenariato speciale pubblico 

privato volto alla valorizzazione di beni monumentali presenti sul territorio, anche con finalità più ampie di 
valorizzazione del contesto culturale e storico, ma non nello specifico per l’attuazione del progetto di 
rigenerazione culturale e sociale di cui all’avviso. Dando atto che le finalità dell’accordo sottoscritto 
coincidono per gran parte con le azioni che saranno realizzate nell’ambito del progetto che l’amministrazione 
intende presentare per ottenere il finanziamento. Si chiede se il soggetto privato individuato 
precedentemente dall’Amm.ne, può di fatto essere indicato quale stazione appaltante nell’ambito 
dell’esecuzione del progetto di rigenerazione culturale e sociale. 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

285. In caso di partecipazione da parte di più Comuni è sufficiente un accordo di programma oppure 
è necessaria la convenzione tra Comuni? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

286.1. In caso di compartecipazione finanziaria di partner alla realizzazione del progetto, l'importo 
da riportare nella sezione 3, al punto 3.1.4 del quadro economico, è quello totale comprensivo della quota di 
compartecipazione del partner o solo quello a carico dell'Ente proponente? 
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Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  

 
 

286.2. Il Comune proponente fa parte di una Riserva Naturale Regionale, che aderisce al progetto 
come partner pubblico. Sul territorio del Comune proponente si trovano due strutture destinate a Centri 
Visita di proprietà della Riserva Naturale Regionale, che vengono inserite nel progetto per interventi di 
completamento e valorizzazione. Nella scheda intervento può essere indicata la Riserva Naturale come 
soggetto Attuatore?  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  

 
 
286.3. Per quanto riguarda gli atti amministrativi del progetto (collaborazioni, determine, delibere...) 

è sufficiente indicare gli estremi dei protocolli di registro o vanno allegate al progetto le copie cartacee? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

287.1. È possibile inserire schemi, progetti e ulteriore documentazione esplicativa al fondo 
dell'allegato A creando un unico pdf finale firmato nei limiti dei 50 MB previsti dal bando, visto che la 
piattaforma non prevede l'inserimento di documentazione aggiuntiva?  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  

 
 

287.2. Alla sezione "dati soggetto proponente" della domanda di ammissione sulla piattaforma viene 
richiesta la localizzazione dell'intervento. Si intende in questo caso la sede del Comune capofila, visto che gli 
interventi possono essere localizzati in più comuni e riguardare più beni/siti? 
 
Nel caso di domanda presentata da un’aggregazione di Comuni, il soggetto capofila dovrà selezionare nella 
schermata iniziale l’apposito pulsante “Proponente in partenariato”. Inserendo quindi i dati degli altri 
componenti dell’aggregazione si avrà la possibilità di indicare una localizzazione per ciascun altro Comune 
dell’aggregazione. 
 
 

288. il Comune di […] ha eseguito la registrazione al Portale Fondo Borghi e Portale Parchi e Giardini. 
Tuttavia entrando nel Portale trovo esclusivamente l'area relativa al Fondo Parchi e Giardini Storici e non 
quella relativa ai Borghi, relativa all'Investimento 2.1: https://cultura.gov.it/borghi 
 
Per la soluzione di specifici casi d’uso dell’applicazione informatica, i soggetti interessati saranno contattati 
direttamente dai servizi tecnici di Cassa Depositi e Prestiti a seguito di specifica richiesta inoltrata a 
infpopa@cdp.it. 
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289. Nella Sezione 1.B, alla voce “indice di domanda culturale dei luoghi della cultura statali e non 

statali” vi chiediamo gentilmente a quale indice ISTAT fare riferimento poiché nessuno di quelli disponibili 
riporta l’esatta dicitura indicata nel bando (es. “Indice di domanda cultura”). 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 

 
290. Il format da compilare per spiegare il progetto fa riferimento unicamente al numero di caratteri 

ammessi per ogni argomento; per poter spiegare meglio il progetto, risulta indispensabile allegare anche 
immagini che riportano foto aeree, foto del sito, estratti di piani (regolatore, paesaggistico ecc....), estratti di 
tavole dello stato di fatto e di progetti, schemi, grafici ecc. ecc., oltre a tabelle (in formato immagine), ossia 
quello che normalmente si mette nelle relazioni. Si chiede pertanto: a) se è possibile inserire immagini 
insieme al testo immagini e tabelle b) se si, ciascuna immagine viene calcolata come 1 carattere? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  

 
 
291. Se un Comune presenta un progetto per la Linea A del Bando dei Borghi può presentarlo per la 

Linea B? 
 

Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  

 
 
292. Con la presente si richiede assistenza per la compilazione della domanda online in quanto da 

documento Raccolta FAQ ordinate per argomento pervenute dal 3 Gennaio al 7 Febbraio 2022 presente sul 
sito https://cultura.gov.it/borghi risultano da allegare: - la dichiarazione recante le attestazioni indicate 
nell'art. 4, par. 7; - la dichiarazione di impegni di cui all'art. 4, par. 8; tali dichiarazioni dove devono essere 
allegate sul portale? Inoltre dove vanno allegate le lettere in PDF per gli eventuali accordi di collaborazione 
pubblico-privato già sottoscritti e/o lettere di intenti rilevanti ai predetti fini. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
Si invita altresì alla consultazione della guida all’utilizzo dell’Applicazione. In particolare, nella sezione 

“documentazione allegata” è presente un un’apposita funzione di caricamento definita “Accordi di 

partenariato” che prevede il caricamento multi-files destinato tanto agli accordi di aggregazione, quanto a 

quelli di partenariato. 

 
293. Volevo chiedere una informazione circa l'acquisizione del Codice CUP relativamente alla 

proposta di progetto che andremmo a presentare come Comune di […]. All’interno della proposta 
progettuale sono previsti n. 11 interventi di cui n. 1 a totale carico di investitore privato. La proposta 
progettuale prevede pertanto un importo complessivo di euro 790.000,00 di cui euro 40.000,00 finanziati dal 
privato ed euro 750.000,00 a valere nella richiesta di contributo del bando. Pertanto quando vado a prendere 
il CUP, nell'importo che mi richiede ad un certo punto, devo comunque segnare 790.000,00 (indicando che 
c'è una compartecipazione di capitale privato) o 750.000,00 che è l’importo per il quale chiederemo il 
finanziamento? 

 



  
 

  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. Si rinvia alle istruzioni operative CUP pubblicate sul sito del 
Ministero della Cultura.  
 

 
294. In merito alla Sezione 3.1.5 del formulario si chiede di indicare, oltre al modello gestionale, la 

definizione dei costi e dei ricavi relativi ad ogni singolo intervento. Atteso che taluni interventi (es. 
Certificazioni ambientali) singolarmente non determinano ricavi economici diretti, ma sono funzionali ad 
elevare il valore percepito del borgo e quindi ad incrementare il valore economico relativo ai ricavi che è 
possibile ottenere da altri interventi o azioni del progetto pilota, si chiede se possibile che il piano economico 
e finanziario sia unico e derivante dalla realizzazione integrale del progetto in tutte le sue articolazioni (linee 
di azione). Nel caso specifico si vorrebbe specificare per ogni intervento il relativo contributo alla piena 
realizzazione economica del progetto pilota. 

 
Nella Sezione 3.1.5. del “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e 
sociale” allegato all’Avviso deve essere esplicitato solo il piano di gestione dell’intervento descritto. 
 
 

295. L'Avviso del Ministero della Cultura relativo al PNRR AVVISO M1C3 - MISURA 2 - INVESTIMENTO 
2.1, all'articolo 9, dispone il rispetto delle tempistiche indicate nel disciplinare d'obblighi (art. 4, punto 8, lett. 
k)). Dov'è possibile recuperare il disciplinare d'obblighi? Infatti nella home paga dell'avviso non trovo tale 
documento allegato. 
 
Il disciplinare d’obblighi è sottoscritto successivamente all’assegnazione del finanziamento. 
Si precisa che ai sensi dell’art. 4, paragrafo 8, lett. k), dell’Avviso, ai fini della presentazione della domanda di 
finanziamento, deve essere resa unicamente una dichiarazione espressa con la quale il Comune proponente 
si impegna a stipulare il disciplinare d’obblighi e che quest’ultimo disciplinerà le tempistiche di attuazione in 
coerenza con le tempistiche previste dal PNRR e secondo le fasi attuative che indicate nel Progetto di 
rigenerazione culturale e sociale positivamente valutato. 
 

 
296. Premesso che il sottoscritto Comune capofila intende procedere alla presentazione, in 

aggregazione con un secondo Comune, di un Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale dei borghi 
storici finalizzato alla rivitalizzazione del tessuto socio-economico dei piccoli centri e che lo scrivente Comune 
capofila ha pubblicato un avviso esplorativo di manifestazione di interesse per una forma di partenariato 
pubblico-privato ai sensi dell'art. 151 comma 3 del D.lgs. 50/2016; Qualora un soggetto privato risponda a 
suddetta manifestazione di interesse e venga successivamente individuato come soggetto attuatore di un 
intervento progettuale, quali sarebbero le norme che disciplinano le modalità di trasferimento dei fondi da 
parte del Comune al soggetto privato? Si tratterebbe di un finanziamento che rientra nell'ambito applicativo 
del regime de minimis? E nel caso di un'associazione? 
 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, si evidenzia che in linea di principio 
non sono riconducibili al regime di aiuti di Stato i pagamenti effettuati a titolo di corrispettivo a favore di 
soggetti selezionati in conformità al D.Lgs. n. 50/2016. 
 
 

297. Per la partecipazione in aggregazione con più comuni è possibile generare un CUP master per 
permettere in fase di attuazione la gestione dei singoli interventi ai Comuni aggregati? 



  
 

  

 
 

Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  Si rimanda altresì alle Istruzioni operative per la generazione 
del CUP tramite Template pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

298. Nella Sezione 3 del Format di progetto, alla sezione 3.1.4 Quadro economico dell’intervento, 
cosa si intende alla terza colonna per “Interventi interessati dalla specifica spesa”? Vanno descritte le diverse 
voci di cui si compone l’intervento per ogni tipologia di spesa di cui alla colonna 1 Tipologia di spesa? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 

 
 
299. Sono consulente per il Bando Borghi Linea B. Ho assistito con interesse a uno dei webinar un 

paio di settimane fa. Il Comune di […] sarebbe pronto a stipulare gli accordi di collaborazione PPP tra pubblico 
e privato: a tal fine, siamo a richiedere se è possibile ricevere un format valido in modo da non incorrere in 
inutili errori. 

 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura. 

 
 
300. Sono a porgere queste domande come ente Comune […]: il progetto può riguardare, in caso di 

più comuni, due borghi diversi con storie diverse ma in comune debbono avere qualcosa? Vorremmo sapere 
ammontare della spesa che il Comune deve sostenere e quanto di ciò che è speso verrà recuperato. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 

 
301. L'Avviso, nei criteri di valutazione B.2. - art. 8 Avviso, richiede l'indicazione di domanda culturale 

dei luoghi della cultura statali e non statali (ISTAT - Indicatori territoriali di sviluppo - dati a livello provinciale, 
ultimo anno disponibile). Il file di ISTAT relativo agli Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo - Istat 
contiene i seguenti indici: 1) Ind.018 Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari statali; 2) Ind. 
023 Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari statali (per Kmq); 3) Ind. 257 Indice di domanda 
culturale dei musei e istituti similari non statali (media per istituto); 4) Ind. 258 Indice di domanda culturale 
dei musei e istituti similari non statali (per Kmq); 5) Ind. 372 Indice di domanda culturale dei musei e istituti 
similari statali e non statali; A quale di questi indici l'Avviso fa riferimento? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. Si rinvia altresì alla nota di chiarimento n. 2 
 
 

302. Con la presente si chiede se per la codifica del Codice CUP relativo al Progetto che si intende 
presentare sul Bando Piccoli Borghi, da finanziare nell'ambito del PNRR, siano state definite delle modalità 
specifiche di generazione CUP tramite template nell'ambito della piattaforma https://cupweb.rgs.mef.gov.it. 

https://cultura.gov.it/borghi
https://cultura.gov.it/borghi


  
 

  

 
 

Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. Si rinvia inoltre alle istruzioni operative CUP pubblicate sul sito 
del Ministero della Cultura. 

 
 
303. Con la presente si chiede se per la generazione del Codice CUP della proposta progettuale va 

utilizzato un apposito "Template" messo a disposizione. 
  

Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. Si rinvia inoltre alle istruzioni operative CUP pubblicate sul sito 
del Ministero della Cultura.  

 
 
304.1. Scrivo per sottoporre dei quesiti in merito all'avviso pubblico per la presentazione di proposte 

inerenti l'attrattività dei borghi storici.  In questo momento è possibile sottomettere proposte per ambedue 
le linee di finanziamento? Quindi sia per la - linea A: Progetti pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed 
economica dei Borghi a rischio abbandono e abbandonati che - linea B: Progetti locali per la Rigenerazione 
Culturale e Sociale?  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 

 
 
304.2 All'art. 4 il punto 9.d indica come documento indispensabile da sottomettere assieme alla 

domanda di finanziamento, la delibera dell'organo competente di approvazione della proposta Progetto 
locale di rigenerazione. Cosa si intende per organo competente? La Giunta o il Consiglio comunale? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 

 
 
 304.3 Il Comune che rappresento è già beneficiario di un fondo del […] per un intervento relativo al 

medesimo borgo e che rientra in quanto a finalità negli obiettivi di questo bando. Tuttavia in virtù della 
pandemia, non è stato realizzato alcun intervento. È possibile inserire le medesime attività in questo bando, 
compresa la quota del Comune?  

 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura. 
 

 
304.4. Il referente di progetto, il cui atto di nomina viene richiesto in piattaforma, deve essere un 

soggetto interno al Comune o esterno? 
 

Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 



  
 

  

 
 

305.1. Il comune di […] sarà comune capofila (di altri 2 piccoli comuni della […] in  […]) senza 
raggiungere i 5000 abitanti, al fine della richiesta del contributo di cui in oggetto. Vista l’imminente scadenza 
del 15/03/2022 per la domanda di finanziamento e posto che il comune capofila […] dovrà fare la richiesta 
del finanziamento stesso, si pongono seguenti quesiti: 1. Ai fini dell’ammissibilità al contributo le opere 
pubbliche devono essere già inserite in programmazione annuale o triennale e quindi nel relativo bilancio di 
previsione? E se sì, solo negli atti di programmazione del comune capofila, oppure nel comune il cui territorio 
è interessato dell’opera?  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 

 
305.2. Se ci fosse necessità di fare una anticipazione di cassa, per anticipare il pagamento delle 

fatture dei vari sal in attesa del versamento del vs. finanziamento, come potrebbe fronteggiare il Comune 
Capofila nel caso di problemi di cassa? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 

 
306. A seguito della nota ministeriale di chiarimento in merito alla possibilità di partecipazione per i 

Comuni che abbiano superato la soglia dei 5.000 abitanti, in esito ai processi di fusione, il nostro Comune 
rientrante in tale caso specifico intende presentare istanza di finanziamento. C'è un problema di richiesta di 
autorizzazione per accedere al sistema in quanto: - non posso selezionare "comune con popolazione fino a 
5.000" - non siamo nell'elenco e pertanto non possiamo procedere - altro - ci permette di visualizzare solo il 
bando per giardini storici e non per borghi. Come devo procedere per l'autorizzazione in modo da poter fare 
domanda di finanziamento sia per "giardini" che per "borghi" ancorché comune con oltre 5.000 abitanti ma 
derivanti a seguito di fusione di 4 comuni con abitanti < 5.000? 
 
L’Applicazione informatica consente di accedere all’Area Fondo Borghi anche selezionando l’opzione “Altro” 
durante la fase di Accreditamento dell’utente. Pertanto, il Comune risultante dal processo di fusione dovrà 
selezionare “Altro” durante la fase di accreditamento ed indicare manualmente i dati del nome del Comune 
e le restanti informazioni. Nella schermata di accesso all’Applicazione vedrà disponibile anche il link all’Area 
Borghi. 
 
 

307. Ad integrazione della mia precedente nota si precisa che il Comune di […] (circa 5.327 abitanti) 
in provincia di […]  è stato costituito il 01.01.2016 con legge regionale n. 16 d.d. 24 luglio 2015 accorpando i 
Comuni di […] (tutti Comuni inferiori a 5.000,00). Si vorrebbe fare richiesta di finanziamento come unico ente 
Comune di […]su linea B "attrattività borghi" ma non riusciamo ad accedere al sistema perché permesso solo 
ai Comuni. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 306.  
 
 
 308. Il Comune di […] sta predisponendo, in aggregazione con un altro Comune un Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale. Il progetto prevede la partecipazione di terzi soggetti, Enti pubblici e privati 
del Terzo Settore, per i quali si prevede un cofinanziamento, su singoli interventi, che sarà riportato nel 



  
 

  

 
quadro economico di progetto. Pertanto si avrà un quadro economico complessivo dove la sommatoria degli 
interventi previsti ammonterà (a titolo indicativo) a € 2.200.000,00, dei quali € 2.080.000,00 a valere 
sull’avviso pubblico e € 120.000,00 a carico dei suddetti soggetti terzi. Si chiede quale debba essere l’importo 
indicato nella richiesta del CUP. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. Si rinvia alle Istruzioni operative per la generazione del CUP 
tramite Template pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 309. Da quanto si evince dall’art. 14, il Comune deve anticipare almeno il 10% dell’importo finanziato. 
Considerando che il nostro Comune, come la totalità di quelli da noi contattati, non è in grado di sopportare 
tali anticipi di cassa, si richiede se fosse ammissibile l’imputazione degli stessi nei costi all’interno degli oneri 
finanziari. 
 
L'art. 14, paragrafo 1, lett. a), dell’Avviso prevede una prima erogazione in anticipazione nella misura non 
superiore al 10% del totale del finanziamento complessivo concesso, da effettuarsi entro 30 giorni dalla 
sottoscrizione del disciplinare d’obblighi di cui all’articolo 4, paragrafo 8, lett. k). 
Le spese ammissibili sono disciplinate puntualmente dall’art. 10 dell’Avviso. 
 
 
 310. Il nostro Comune ha in essere due accordi con una Università che comprendono anche attività 
previste o fondamentali per l'esecuzione del progetto che intendiamo presentare. Vorremmo capire, dato 
che ci pervengono informazioni contraddittorie, se possono essere considerati tra gli accordi tra pubbliche 
amministrazioni già stipulati (Ambito C, Criterio 1), oppure se questi ultimi debbano essere esclusivamente 
indirizzati al progetto che presenteremo. 
 
Gli accordi in questione possono beneficiare del punteggio previsto nell’ambito C, punto 1 unicamente 
qualora siano finalizzati alla realizzazione di uno o più interventi previsti dal Progetto, ancorché non in 
maniera esclusiva. 
 
 
 311.1. Siamo a richiedere alcune informazioni circa il percorso intrapreso per pervenire alla 
formalizzazione di accordi di partenariato giuridicamente rilevanti con i vari stakeholders coinvolti e 
interessati. […] è un piccolo comune di circa 1.800 abitanti. Al fine di raccogliere proposte da soggetti pubblici 
e privati rispondenti ai requisiti del bando, abbiamo pubblicato una manifestazione di interesse, approvata 
con specifica deliberazione della Giunta Comunale, che intenderemmo recepire con ulteriore deliberazione 
della Giunta che proceda contestualmente all'attribuzione dei punteggi, alla selezione e alla relativa 
trasformazione in interventi funzionali all'inserimento richiesto dal bando. Da più parti ci è stato detto che 
questo passaggio è sufficiente in quanto giuridicamente rilevante da parte del Comune proponente il 
progetto. Date però alcune informazioni contraddittorie, chiediamo conferma di ciò.  
 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura. 
 
 

https://cultura.gov.it/borghi
https://cultura.gov.it/borghi


  
 

  

 
311.2. Stiamo definendo un accordo con l'Università di […], alla quale ci legano anni di precedenti 

accordi e convenzioni, per la realizzazione della parte contenutistica del costituendo Museo di […], oggetto 
di interventi di progetto. In alcuni casi è stato suggerito che tale accordo dovrebbe includere specifici impegni 
economicamente vincolanti. Se ciò significa che, in caso di selezione e di attribuzione del finanziamento al 
Comune di […] sarà obbligatorio dare seguito a quanto delineato nei termini del documento, la cosa appare 
evidente. Diverso sarebbe invece se la portata dell'impegno richiesto obbligasse il Comune a dover 
comunque dare esecuzione al progetto nei tempi delineati in funzione del PNRR. Anche su questo punto 
avremo bisogno di precisazioni. 
 
Il Soggetto Proponente, già in sede di presentazione della domanda, assume espressamente, tra gli altri, tutti 
gli obblighi di cui all’art. 4, paragrafo 8, dell’Avviso, ivi compresi quelli di cui alle lett. a), d), h) e j). 
 
 
 312. In relazione all'acquisizione del CUP riferito al progetto di cui all'oggetto si comunica che gli uffici 
del Comune di […] avevano già acquisito il CUP relativo al progetto utilizzando la compilazione "libera", in 
quanto il link che riporta al template da utilizzare è stato pubblicato solo in data odierna sul sito del Ministero. 
Si comunica pertanto con la presente che il Comune di […], per ottemperare all'utilizzo del template, 
provvederà alla cancellazione del CUP già acquisito e acquisirà un nuovo CUP attraverso l'utilizzo del template 
appositamente predisposto dal Ministero. 
 
Per ogni domanda di finanziamento identificata dal relativo CUP, l’applicativo consentirà di modificare, anche 
più volte, ma solo entro le ore 13:59 del giorno 15 marzo 2022, i dati già inseriti e di presentare più volte la 
proposta, i documenti e le dichiarazioni allegate; ricorrendo detta ipotesi, sarà valutata esclusivamente la 
domanda e i relativi allegati presentati per ultimi in ordine temporale. 
 
 

313. Spettabile Ministero, in allegato l’esito di ISTAT riguardo ai dati provinciali richiesti dall’Avviso. 
Si chiede cortesemente come procedere non individuando un percorso certo né qui né nell’avviso e nelle 
FAQ che abbiamo consultato per intero. 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
che presuppongono supporto e assistenza tecnica alla presentazione della domanda. 

 
314. Si chiede se le opere pubbliche contenute nel progetto e istanza di finanziamento, debbono 

essere inserite nel programma triennale delle opere pubbliche dell'ente ai sensi della L.R. 31.05.2002, N° 14 
ART. 7. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

315. Nel Format di progetto alla Sezione C Coinvolgimento delle Comunità Locali, al Punto C1, C2,C3, 
la lunghezza massima di 2000 caratteri si intende per ogni partner o complessivamente per tutti i parners 
(perché in questo caso 2000 caratteri sono insufficienti)? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 

 
 



  
 

  

 
316. A fronte di un PSPP il partner privato ha in detenzione (contratto di locazione) una valle dove si 

svolgono eventi culturali. La valle necessita di un intervento legato alla sua accessibilità. È possibile fare un 
intervento sul sentiero della valle che porta al luogo della manifestazione? 
 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura.  

 
317. La definizione "partenariato speciale" usata nel comma 11 lettera b. dell'art. 4 del Bando è da 

intendersi riferita al complesso delle forme di partenariato pubblico-privato, così come previste dalla 
normativa, o soltanto specificamente ai partenariati previsti dall'art. 151 comma 3 del Codice dei Contratti 
pubblici? 

 
L’art. 4, paragrafo 10, dell’Avviso, stabilisce che “Il Comune proponente svolge il ruolo di soggetto attuatore 
degli interventi previsti dal Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale. In ipotesi di aggregazioni di 
Comuni, singoli interventi previsti dal Progetto possono essere realizzati, quale soggetto attuatore, dal 
Comune aggregato individuato come competente già nell’atto di aggregazione o nella dichiarazione di 
impegno all’aggregazione, il quale dovrà conformarsi ai tempi e alle modalità disciplinati (ovvero che saranno 
disciplinati) dal predetto atto, da intendersi a tutti gli effetti parte integrante del disciplinare d’obblighi di cui 
alla lett. k) del precedente punto 8”. 
Il successivo paragrafo 11 del medesimo art. 4, prevede altresì che “In ragione della titolarità dei beni o delle 
attività oggetto degli interventi del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale, gli stessi possono 
essere attuati dal Comune proponente o dal Comune aggregato individuato come competente anche per il 
tramite: a. di altri soggetti pubblici (ivi comprese strutture periferiche del Ministero della Cultura, 
soprintendenze, musei, biblioteche, ecc.), sulla base di atti e accordi perfezionati in conformità alla normativa 
vigente; b. di soggetti privati, selezionati in conformità della normativa vigente, attraverso accordi di 
cooperazione in – partenariato speciale pubblico-privato”. 
Ferma sempre restando la titolarità dell’attuazione dell’intervento in capo al Comune proponente o al 
Comune aggregato (individuato come competente a termini del citato paragrafo 10), il paragrafo 11 dell’art. 
4 dell’Avviso mira a valorizzare forme di partenariato tra il Comune attuatore e altri soggetti pubblici (lett. a.) 
o privati (lett. b.), all’uopo volutamente richiamando nella lett. b. gli accordi di cooperazione in partenariato 
speciale pubblico privato. 
In tal senso l’Avviso ha inteso operare riferimento a qualsiasi forma di partenariato pubblico privato, 
riconducibile anche alle previsioni del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o del Codice del Terzo Settore 
(oltreché del Codice dei Contratti Pubblici), che, in rispondenza al perseguimento degli obiettivi di 
“rigenerazione, valorizzazione e gestione del grande patrimonio di storia, arte, cultura e tradizioni presenti 
nei piccoli centri italiani, integrando obiettivi di tutela del patrimonio culturale con le esigenze di 
rivitalizzazione sociale ed economica, di rilancio occupazionale e di contrasto dello spopolamento” propri 
dell’Avviso (art. 1),  si concretizzi in una cooperazione attiva di tutti i partner (compreso il Comune attuatore), 
mirata alla realizzazione di interventi di recupero, restauro, manutenzione programmata, gestione, apertura 
alla pubblica fruizione e comunque valorizzazione di beni culturali immobili previsti nel Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale. 
Resta fermo che, al di fuori della previsione di cui alla richiamata lett b., nulla osta a che gli interventi (di cui 
il Comune proponente o aggregato è soggetto attuatore) possano essere comunque realizzati in applicazione 
delle ordinarie previsioni del Codice degli Appalti (ad esempio, appalti, concessioni, project financing), ovvero 
comunque attraverso strumenti e modalità previsti dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e/o dal 
Codice del Terzo Settore (ad esempio, co-progettazione o convenzioni ex artt. 55 e 56 del D.Lgs. n.117/2017, 
accordi ex art. 112 del D.Lgs. n. 42/2004). 



  
 

  

 
Parimenti e più in generale, resta sempre ferma la possibilità di attivare forme di partenariato pubblico-
privato previste dal paragrafo 13 dell’art. 4 dell’Avviso. 


